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di Giuseppe Silvestri

A TERNI-Unbracciodi ferro.An-
datoavantiperoreecheatardanot-
te non era ancora concluso. Da una
parte la ThyssenKrupp assoluta-
mente non intenzionata a ritirare il
piano industriale che prevede i 550
licenziamenti. Dall’altra il sindaca-
to, fermamente rigido sulle proprie
posizioni e supportato dalle istitu-
zioni locali. In mezzo il ministro al-
lo sviluppo economico Federica
Guidi - supportatadal vice ministro
Claudio De Vincenti - che ha a lun-
go tentato la mediazione, rivoluzio-
nando persino il programma del ta-
volo e dando vita prima ad incontri
unilaterali con le parti (azienda, sin-
dacati, istituzioni), poia tavoli sepa-
rati e infine avanzando una propo-
sta del governo, invitando la Tk a
congelare ilpianoemagari riscriver-
lo.
Le notizie nel corso della giornata
sonofiltrateconilcontagocce,alter-
nando le indiscrezioni di una rottu-
ra imminente a quelle che descrive-
vano una situazione meno sul filo
delrasoio.E’stato il segretariogene-
rale della Fiom, Maurizio Landini,
nel tardo pomeriggio, a spiegare al-
le organizzazioni territoriali che lo
stesso ministro era intenzionato ad
avanzare una proposta, ma a patto
che la multinazionale tedesca rive-
desse il piano. Una mossa che pare

abbia spinto l’azienda stessa ad una
articolata riflessione, al punto da
chiedere una pausa per un lungo
confronto interno. Da una parte la
Tk vuole rimanere ferma sulle pro-
prie posizioni, dall’altra si rende
conto che il boomerang mediatico
rischia di essere pesante, considera-
teancheleparoledelPapadimerco-
ledì (“Chi toglie il lavoro toglie la
dignitàallepersone”)chehannodu-
ramente lasciato il segno.Quando il
ministro ha allargato la discussione
anche alle istituzioni territoriali, si è
avuta lasensazionechequalcosapo-
tesse sbloccarsi in positivo, ma an-

Attesa Oltre duecento lavoratori davanti al

ministero a Roma
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che a tarda serata il nodo rimaneva
lostesso: l’irremovibilità -e al tempo
stesso i dubbi - della multinaziona-
le, rappresentata al tavolo dall’ad
Lucia Morselli e da un alto dirigen-
tetedesco.Mentreall’internodelmi-
nistero si svolgeva il confronto, fuo-
ri oltre duecento lavoratori erano in
drammatica attesa. E intanto sulle
agenzie e sui social network rimbal-
zavano le dichiarazioni. Il sottose-
gretario al lavoro, Teresa Bellanova
ammoniva già prima del tavolo sul-
la delicatezza della trattativa e sulla
necessitàdiserenità invitandolapo-
litca“a dire lasua”nelledovute sedi
e l’azienda a rivedere “in maniera
sostanziosa e sostanziale” il piano
industriale, riducendo al minimo gli
esuberi. Dal canto suo il vicemini-
stro alle politiche e agli affari euro-
pei, Sandro Gozi, considerava posi-
tiva una risposta del vicepresidente
della commissione europea Jo-
aquin Almunia, alla lettera dell’8
agosto scorso sulla ristrutturazione
dell’Ast segnalando la volontà “...
di attenzione da parte dell’Unione
europea all’emergenza occupazio-
ne” e l’iniziativa dello stesso Almu-
nia di “... inviare una richiesta di in-
formazioni a TyssenKrupp, al fine
di verificare in modo più approfon-
dito la compatibilità della sua con-
dotta con le dichiarazioni presenta-
te alla Commissione nell’ambito
della sua riacquisizione di Ast”.  B

SI MUOVE IL GOVERNO

LA TK NON MOLLA

LUNGO BRACCIO DI FERRO
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«Papa Francesco critica la Thyssen»
Così Terni finisce sui giornali tedeschi
MASS MEDIA

«Critiche dal gruppo siderurgi-
co tedesco ThyssenKrupp - perso-
nalmente dal Papa!»

Così titola il giornale Bild nel
muero uscito il 3 settembre scor-
so. Il giornale riporta un breve ar-
ticolo con foto sia di papa France-
sco sia della sede centrale della
Thyssenkrupp in cui vengono so-
stanzialmente riportate le parola
che il Papa ha pronunciato al-
l’Angelus, dedicate ai lavoratori
dell’Ast. «Papa Francesco (77) -
scrive la Bild - ha accusato un uso
sconsiderato di cassa integrazio-
ne ThyssenKrupp. Nel corso di
una udienza generale in Vatica-
no il Santo Padre ha detto: "Sono
profondamente preoccupato".
Ha aggiunto: ". Con il lavoro non
si gioca" Il Papa ha spiegato che
la logica del profitto non deve

prevalere sulla solidarietà e la
giustizia». La Bild, inoltre, ha ag-
giunto che all'udienza generale
hanno partecipato i dipendenti
della sede ThyssenKrupp a Terni
(Italia), che temono per il loro la-
voro. «La sede dovrebbe essere ri-
dotta di 550 unità, sui 2600 ad-
detti di ora». Fin qui le critiche.
La Bil comunque, in chiusra, cor-
re in soccorso al colosso di Esse-
na: «Tuttavia, l'annuncio del pro-
gramma di risparmio gruppo Es-
sen non era del tutto inaspettato:
anche se l'impianto di Terni è il

più grande sito di produzione ita-
liana di ThyssenKrupp, ha avuto
molti anni in perdita». Natural-
mente il giornale omette tutta l’o-
dissea che il sito ha dovuto sop-
portare per la mala gestione del-
la vicenda con la commissione
Antitrust europea.

E’ chiaro, comunque, che que-
sto incontro, finalmente, dopo
più di due anni di trattativa, sta
assumendo un rilievo nazionale.
All’incontro hanno partecipato
anche i responsabili nazionali di
categoria dei sindacati, le istitu-
zioni locali, i sindacati privincia-
li. Oltre duecento lavoratori stan-
no presidiando l’ingresso del Mi-
se e fra di loro ci sono anche il vi-
cepresidente della Camera, il gril-
lino Luigi di Maio, che il 29 ago-
sto era venuto in visita allo stabi-
limento e la presidente di Fratelli
d’Italia Giorgia Meloni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ECO
DELL’APPELLO
ALLA DIGNITÀ
DEL LAVORO
È ARRIVATO
FINO
IN GERMANIA
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IL NEGOZIATO
Sospensione del piano e un me-

se di tempo per tornare al tavolo
con carte diverse e un piano nuo-
vo. La ministra Federica Guidi ha
messo l’asso sul tavolo, un lodo
che somiglia a un diktat e su cui fi-
no a tarda notte tutte le parti han-
no lavorato. Thyssen ha tenuto du-
ro, ma rompere davanti al mini-
stro è una responsabilità grossa
anche per una multinazionale. Un
braccio di ferro durato più di cin-
que ore, con la ministra Guidi che
ha “smontato” il vertice in incon-
tri “bilaterali” con le parti in cam-
po per la vertenza Ast. Prima l’in-
contro tra il ministero e l’azienda,
poi con le istituzioni e, infine, con
il sindacato. Per capire quali fosse-
ro i punti di contatto e quelli di
scontro totale tra le parti. In tarda
serata è stato presentato all’azien-
da il lodo del ministero. Ovvero la
proposta di congelare piano e mo-
bilità, prendersi un mese di tempo
e lavorare per un piano completa-
mente diverso.

Una giornata frenetica, comin-
ciata la mattina, con la partenza
dai cancelli dell’acciaieria di quat-
tro pullman con a bordo circa 200
lavoratori dell’Ast diretti al Mini-
stero dello Sviluppo economico
per presidiare l’ingresso durante
la trattativa. Davanti alla sede del
dicastero, durante l'incontro, è sta-
to organizzato da sindacati e rsu
un presidio degli stessi operai, che
con «ansia e apprensione» hanno
atteso di conoscere il loro destino,
visto che la multinazionale tede-
sca ha annunciato circa 550 esube-
ri. Al presidio è intervenuto, come
promesso, il vice presidente della
Camera, Luigi di Maio e i dirigenti
di Fratelli d’Italia.

La riunione che si è tenuta al
ministero, forse per la prima volta
da quando è iniziata la trattativa,
ha dato il segno che il governo ci
fosse e avesse intenzione di dare

un contributo decisivo per la sal-
vezza di Ast. C’era, infatti, la mini-
stra a dare le carte della trattativa,
a trattare e a dare anche una sorta
di ultimatum più o meno esplicito:
o si rivede il piano o l’azienda la
vendete. Un atteggiamento che,
probabilmente, è stato rafforzato
anche dalla mobilitazione dell’ul-
timo mese, dalle prese di posizioni
forti, che hanno superato, final-
mente, i confini regionali e da un
lavoro di diplomazia che la politi-
ca ha cominciato a tessere in ma-
niera più fitta.

Ieri numerose sono state le di-
chiarazioni di politici in merito al-
la vicenda. «Difendere il futuro e
l'integrità produttiva delle acciaie-
rie di Terni significa tutelare gli in-
teressi nazionali», ha detto Gior-
gia Meloni (Fdi) mentre Adriana
Galgano (Sc) ha sostenuto che la
questione di Ast è soprattutto poli-
tica «e per questo penso che sia in-
dispensabile chiedere alla Com-
missione delle Politiche Europee e
alla Commissione delle Attività
Produttive della Camera di invita-
re il Ministro Guidi a riferire ».

Vanna Ugolini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Sul lodo della Guidi
confronto durissimo
fino a tarda notte

MISE

Ast, il ministro a Tk: «Ritirate il piano»

LA PROPOSTA AI TEDESCHI:
CAMBIATE LE CARTE
E LAVORIAMO A SOLUZIONI
SENZA LICENZIAMENTI
DA PORTARE A COMPIMENTO
ENTRO TRENTA GIORNI
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